
2 7 0 PERIO D O  F E U D A L E

altro si elevava il visdomino (vicedominus), il quale era 
stato un semplice vicario vescovile nell’ esercizio delle 
funzioni religiose, ed ora diventa il ministro supremo 
del vescovo, nell’ esercizio dei diritti pubblici, dettando 
giustizia, investendo benefici, provvedendo agli interessi 
della chiesa, ormai non separati da quelli della città. Nei 
luoghi dove il vescovo non ebbe la veste giuridica di 
conte, si trova più spesso il visconte (§ 49), il quale 
rappresentava nella città il potere comitale e limitava 
1’ autorità eflettiva del vescovo, avendo parte notevole 
nel governo urbano. A capo delle milizie urbane era 
posto, nelle città vescovili, il signifer (vexiltifer, con- 
fanonerius), che esercitava il suo potere, a titolo be­
neficiario, con un ordinamento territoriale attuato sulla 
divisione dei quartieri cittadini (portae).

Yi erano poi gli altri ufficiali minori, gastaldi, scul- 
dasci, decani, che provvedevano alle varie funzioni di 
amministrazione e di polizia ad essi deferite, sotto la 
direzione dei maggiori ufficiali vescovili, nelle terre 
soggette al dominio immune del vescovo. A queste varie 
cariche eran chiamati, per diritto di investitura, i 
membri delle maggiori famiglie della città; e al ve­
scovo e ai suoi ufficiali facevano corona, col consiglio 
e con l ' opera, le varie classi cittadine, che dal mite 
governo vescovile trovavano motivo di accrescere la loro 
prevalenza civile: m ilites, boni homines, giudici e notai. 
Queste classi cittadine fanno sentire la loro volontà nel 
parlamento urbano, la concio (assemblai or ium , a r e n g u h i ,  

arengheria), che si raduna davanti alla cattedrale o 
nei luoghi a ciò destinati fin dall’epoca romana (circo, 
arena, piazza).

Nell’Italia meridionale, dove non si ebbero le cause 
singolari ora enumerate, si manifesta tu t t a v ia  ugual' 
mente la tendenza a costituire un governo autonomo 
della città, distinto dal governo delle campagne, nono­
stante che persista, legalmente integro, il diritto supremo 
dei rappresentanti locali : duca, principe, conte, gastaldo,


